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Riferimenti normativi e programmatici  
Il presente piano è stato redatto sulla base delle previsioni normative e programmatiche indicate nei 

Regolamenti e documenti di seguito indicati:  

✓ Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche riguardanti gli investimenti per la 

crescita e l'occupazione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii. (Regolamento 

FESR);  

✓ Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.  (Regolamento generale);  

✓ Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

✓ Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

✓ D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

✓ Comunicazione della Commissione “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2014/C 198/01)”; 

✓ Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA, redatto ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014, da ultimo modificato con 

Decisione C(2018) 598 del 8/2/2018;  

✓ Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR) approvato dalla Commissione Europea 

con la Comunicazione Ref. Ares(2016)1983215 - 26/04/2016, adottato con D.M. 18 luglio 2016 n. 

577; 

✓ Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020, approvato, unitamente agli allegati, con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2015) 5901 del 17 agosto 2015, così come 

modificato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2020)5747 final del 20 agosto 2020 la cui presa 

d’atto è avvenuta con D.G.R. n. 665 del 29 settembre 2020; 

✓ Criteri di selezione delle operazioni del PO FESR Basilicata 2014-2020; 
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✓ Il Programma Operativo Complementare (POC) Basilicata 2014/2020 di cui alla DGR n. 665 del 29 

settembre 2020; 

✓ “Strategia regionale per l’innovazione e la specializzazione intelligente 2014-2020 (S3)” approvata 

dalla Commissione Europea con nota Ref. Ares (2016)5401132 del 16/09/2016 - Presa d’atto con 
D.G.R. n. 1118 del 6/10/2016;  

✓  D.G.R. n. 1488 del 23 dicembre 2016 di approvazione del Piano triennale per le infrastrutture di 

ricerca della Regione Basilicata comprensivo dei seguenti allegati: A. Questionario per la 

ricognizione delle Infrastrutture di ricerca utilizzato per la ricognizione delle infrastrutture di ricerca, 

laboratori e facilities esistenti a livello regionale e B. Elenco delle Infrastrutture di Ricerca, dei 

laboratori e delle facilities rilevati a seguito della ricognizione riportante l’indicazione del nome di 
ciascuna struttura censita e di una breve descrizione della stessa, degli enti coinvolti nella gestione, 

dello stato e del settore di operatività tra le aree di specializzazione intelligente indicate nella 

“Strategia regionale per l’innovazione e la specializzazione intelligente 2014-2020 – S3; 

✓ Esiti delle riunioni di coordinamento tra il PON “Ricerca e Innovazione 2014-2020” e i Programmi 

Operativi Regionali FESR 2014-2020 del 19 aprile e del 15 maggio 2017; 

✓ Esiti degli incontri tra l’Amministrazione regionale e i rappresentanti del tavolo della ricerca del 5 

aprile 2018, del 24 maggio 2018 e del 03/10/2018; 

✓  DGR n. 926 del 14 settembre 2018 che ha approvato l’Avviso per il sostegno a progetti di 
rafforzamento ed ampliamento delle due Infrastrutture di ricerca riconosciute come prioritarie nel 

PNIR a valere sull’azione 1A.1.5.1. dell’Asse 1 “Ricerca e Innovazione” del POR FESR 2014/2020: 

Centro di geodesia Spaziale “Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia Spaziale Italiana e Piattaforma 
Integrata per la Bioenergia e la Chimica Verde (PIBEC) gestita dall’ENEA; 

✓  DGR n. 1148 del 9 novembre 2018 di approvazione della Manifestazione di interesse finalizzata 

all’integrazione ed adeguamento del Piano Triennale delle Infrastrutture di Ricerca della Regione 

Basilicata ; 

✓ D.G.R. n. 227 del 19 marzo 2019 di approvazione del “Piano Triennale delle Infrastrutture di Ricerca 
della Regione Basilicata” (Versione 2.0); 

D.G.R. n. 402 del 28 giugno 2019 che ha approvato l’Avviso per il sostegno a progetti di rafforzamento e 
ampliamento delle 16  infrastrutture di ricerca inserite nel piano triennale delle infrastrutture di ricerca 

della regione Basilicata a valere sull’azione 1A.1.5.1. dell’Asse 1 “Ricerca e Innovazione” del POR FESR 
2014/2020.  

1. Premessa 
Il Regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 2, punto 33, definisce le condizionalità ex ante come un fattore 

critico e un prerequisito per l’efficace ed efficiente raggiungimento di un Obiettivo Specifico su cui ha un 

impatto diretto; l’articolo 19, comma 2, dello stesso regolamento, stabilisce che le Amministrazioni titolari 
dei PO adempiono a tutte le condizionalità applicabili allo stesso entro il 31 dicembre 2016 e il mancato 



 

 

rispetto del termine indicato costituisce motivo di sospensione dei pagamenti intermedi da parte della 

Commissione Europea (comma 5). 

L’Allegato XI del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 indica, tra le condizionalità ex ante applicabili 
all’Obiettivo Tematico 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione”, la T.01.2 

“Infrastruttura per la ricerca e l'innovazione. Esistenza di un piano pluriennale per la programmazione di 

bilancio e la definizione delle priorità di investimento” il cui criterio di adempimento è il seguente: 

-  Adozione di un piano indicativo pluriennale per la programmazione di bilancio e la definizione delle 

priorità di investimento in rapporto alle priorità dell'Unione e, se del caso, al Forum strategico europeo 

sulle infrastrutture di ricerca (ESFRI).  

 

Il Programma Operativo Regionale FESR Basilicata 2014-2020, nel paragrafo 9.2 “Descrizione delle azioni 

volte a ottemperare alle condizionalità ex ante, degli organismi responsabili e calendario”, indica, per il 

soddisfacimento della sopra citata condizionalità, le seguenti azioni a responsabilità regionale:  

Azione 1: Ricognizione presso i centri di ricerca e predisposizione di una banca dati aggiornata 

sulle infrastrutture di ricerca già operative, in fase avanzata di progettazione, nonché delle 

facilities a supporto dell’attività di gruppi di ricerca inseriti in reti nazionali e internazionali con 
elevate potenzialità dei temi di ricerca trattati in coerenza con le priorità della S3 regionale. Le 

infrastrutture di rilievo nazionale presenti sul territorio regionale sono già state individuate 

all’interno della S3; 

Azione 2: Predisposizione di un piano triennale per la definizione delle priorità di investimento in 

rapporto alle priorità della S3 regionale e in attuazione dei criteri individuati in ambito ESFRI e a 

responsabilità nazionale: 

Azione 3: Adozione del piano nazionale delle infrastrutture di ricerca. 

L’adozione del Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR), di cui all’Azione 3, ha 

consentito di ritenere soddisfatta la citata condizionalità ex ante T.01.2 non solo a livello nazionale per il 

PON “Ricerca e Innovazione 2014-2020” ma anche per alcuni Programmi Operativi Regionali tra cui per il PO 

FESR Basilicata 2014-20201. 

Al fine di rispettare quanto riportato nel citato paragrafo 9.2 del PO FESR Basilicata, a dicembre 2016 la 

Giunta regionale2 ha approvato il documento Piano triennale per le infrastrutture di ricerca della Regione 

Basilicata in cui è stata riportata l’analisi dei risultati della ricognizione delle infrastrutture di ricerca, 

laboratori e facilities esistenti a livello regionale (Azione 1) e illustrata la strategia regionale per lo sviluppo 

delle infrastrutture di ricerca regionali alla luce degli obiettivi indicati nel programma operativo e sulla base 

delle criticità e dei punti di forza del sistema della ricerca regionale emersi a seguito di detta ricognizione 

(Azione 2) . 

 

1 Nota prot. AlCT 3614 del 10 aprile 2017 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

2 D.G.R. n. 1488 del 23 dicembre 2016. 
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A seguito delle indicazioni ricevute durante le riunioni di coordinamento tra il PON “Ricerca e Innovazione 

2014-2020” e i Programmi Operativi Regionali FESR 2014-2020 del 19 aprile e del 15 maggio 2017, , durante 

le quali sono state chiarite le modalità di attuazione dell’azione 1A.1.5.1 dei programmi operativi regionali, 
ed alla luce delle indicazioni dei Servizi della Commissione europea, si rende necessario integrare il Piano 

approvato a dicembre 2016 per meglio definire le priorità di investimento per lo sviluppo delle 

Infrastrutture di Ricerca di rilevanza regionale e le modalità di finanziamento delle stesse.   

Le priorità di investimento sono state fissate sulla base delle indicazioni contenute nel PNIR e tramite un 

processo di concertazione condotto con il “tavolo della ricerca regionale” coordinato dal Dipartimento 

Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca e istituito per la definizione delle politiche in tema di 

ricerca e innovazione, a cui partecipano i rappresentanti di tutti gli enti di ricerca regionali, sia pubblici che 

privati, il cui scopo, come riportato nel verbale redatto a valle della riunione del 17 giugno 2014, è quello di 

lavorare insieme attorno ad obiettivi comuni, creare dei meccanismi con il supporto della Regione per 

aumentare l’impatto della ricerca sul territorio, creare eventi research to business che possano 

rappresentare una vetrina per la regione, per presidiare a livello nazionale e comunitario i tavoli ed essere 

presenti da protagonisti nei cluster nazionali.   

La coerenza con il Piano Regionale per le Infrastrutture di Ricerca è stata indicata come criterio di 

ammissibilità per l’azione 1A.1.5.1 del PO FESR Basilicata 2014-2020 destinata al sostegno alle 

infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali; pertanto, la redazione del 

presente documento è funzionale alla selezione delle operazioni nell’ambito della citata azione. La 

definizione del Piano è stata altresì richiesta dai Servizi della Commissione europea nelle raccomandazioni 

inoltrate all’Autorità di Gestione a seguito della trasmissione della proposta di modifica del POR FESR 

2014/2020 con nota Ares ( 2018) 5815684 del 14/11/2018. 

In aggiunta a quanto sopra detto, in fase di modifica del POC Basilicata 2014-2020 con D.G.R. n. 665/2020, 

è stata inserita l’infrastruttura di Ricerca IRCCS - Centro Regionale Oncologico di Rionero in Vulture, fra le 

infrastrutture di ricerca di rilevanza regionale. 

2. Contesto europeo e nazionale 
Sulla base dell’analisi riportata nel “Rapporto Bes 2017: il benessere equo e sostenibile in Italia”3 dell’ISTAT, 
la posizione dell’Italia in ambito internazionale rispetto agli investimenti in prodotti della proprietà 

intellettuale (PPI) e alle spese in ricerca e sviluppo (R&S) rimane ancora debole. 

Decisamente negativi i segnali sulla capacità dell’Italia di attrarre occupazione altamente qualificata ovvero 

di favorire prospettive di occupazione per i laureati italiani. Nel 2016 il tasso di mobilità dei laureati italiani 

continua ad essere negativo, indicando una perdita netta a favore dei paesi esteri e proseguendo il trend 

degli ultimi anni. 

A livello territoriale, nel Mezzogiorno i segnali di difficoltà sono molteplici: la spesa in R&S diminuisce nella 

maggior parte delle regioni e l’esodo di laureati, sia verso altre regioni sia verso l’estero, continua ad essere 
 

3 Il rapporto Bes 2017 è scaricabile al seguente link: https://www.istat.it/it/files/2017/12/Bes_2017.pdf.  

https://www.istat.it/it/files/2017/12/Bes_2017.pdf


 

 

molto più elevato che nel resto del paese. Unico segnale positivo l’aumento della spesa in R&S da parte 
delle imprese. 

Nel 2015 gli investimenti in proprietà intellettuale (PPI) espressi in valori concatenati hanno segnato un 

forte aumento (+6,1%) accompagnato da un miglioramento della spesa per ricerca e sviluppo (R&S) intra-

muros sostenuta da imprese, istituzioni pubbliche, istituzioni private non profit e università (+1,7% in 

termini nominali e +0,9% in termini reali). Il parallelo aumento del Pil nominale (+1,9%) ha determinato una 

stabilità dell’incidenza percentuale della spesa per R&S intra-muros sul Pil, (1,34% nel 2014 e nel 2015). In 

termini nominali la spesa in R&S è aumentata nelle imprese (+4,4%) e nelle istituzioni private non profit 

(+6,8%), mentre si sono registrate diminuzioni sia per le Università (-2,8%) sia per le Istituzioni pubbliche (-

1,7%). 

Gli addetti alla R&S, misurati in unità equivalenti a tempo pieno, sono aumentati con una intensità 

maggiore (+3,9%), segnando variazioni positive rispetto all’anno precedente in tutti i settori esecutori, 

seppure con intensità più contenute nelle Università e nelle Istituzioni pubbliche. 

Con riferimento alle fonti di finanziamento, nel 2015 la spesa in R&S è finanziata prevalentemente dal 

settore privato (imprese e istituzioni non profit), che contribuisce per il 52,7% (circa 11,7 miliardi), seguito 

dal settore delle istituzioni pubbliche con il 38,0% (8,4 miliardi) e dai finanziatori stranieri (imprese, 

istituzioni pubbliche o università estere), che partecipano all’8,3% della spesa (1,8 miliardi). Rispetto al 

2014, nel complesso aumenta la componente di finanziamento realizzata dalle imprese nazionali e dalle 

istituzione private non profit (+7,6%), mentre si riducono i finanziamenti pubblici ed esteri (rispettivamente 

-2,7% e -10,4 punti percentuali). L’aumento del finanziamento da parte del settore privato riguarda sia 
l’autofinanziamento (+7,8%) sia il finanziamento della spesa delle istituzioni pubbliche (+4,3%). Il 
finanziamento della spesa del settore privato da parte delle Università aumenta in maniera marcata 

rimanendo comunque su livelli contenuti: da 11 milioni nel 2014 a 22 milioni nel 2015. 

Le differenze territoriali confermano lo svantaggio di buona parte delle regioni meridionali rispetto alla 

spesa in R&S e alla mobilità dei laureati.  

L’analisi dei dati regionali della quota di spesa in R&S rispetto al PIL riflette in parte la stazionarietà 
osservata a livello nazionale. Nel 2015 la quota è aumentata significativamente solo in Valle d’Aosta, Emilia-

Romagna, Basilicata, Liguria e Sardegna, mentre ha segnato un calo rilevante in Sicilia e Calabria. Rispetto al 

2014 non cambia, quindi, la graduatoria delle regioni anche se si riduce la loro distanza dal Piemonte, che 

esprime la quota più alta, e le altre regioni con livelli elevati dell’indicatore. Rimane, invece, ampio il 
differenziale negativo a sfavore di buona parte delle regioni meridionali, quasi tutte caratterizzate da un 

valore inferiore alla media nazionale. 

Altri principali punti di debolezza del sistema della ricerca italiano sono4: 

✓ il numero ridotto di personale, sia italiano che straniero, impegnato in attività di R&S, sia nel 

settore pubblico che privato: in Italia ci sono 4,85 ricercatori ogni 1000 abitanti, rispetto ad una 

 

4 Fonte: Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020. 
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media europea di 7,72; con riferimento ai settori d’impiego, si nota una distribuzione che 
attribuisce alle università il 31,2% del totale del personale attivo in R&S, al settore privato profit e 

non profit il 53%, e alle istituzioni pubbliche il 15,8%; 

✓ la bassa attrattività di studenti provenienti da università straniere: l’Italia riesce ad attrarre solo il 
2% degli studenti stranieri che decidono di studiare all’estero, rispetto al 13% del Regno Unito e al 
6% di Francia e Germania. 

Rilevante è, inoltre, la scarsa attitudine delle imprese, in particolare di piccole e medie dimensioni, a 

collaborare tra loro o all’interno di partenariati pubblico-privati su progetti di innovazione: il valore 

nazionale relativo alle PMI che hanno avviato attività cooperative di innovazione con altri soggetti, imprese 

e organismi di ricerca, misurato in percentuale del totale delle PMI, è pari al 4,4% contro la media europea 

dell’11,7%5. 

 

3. Coerenza con la programmazione nazionale 
L’Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA definisce il Programma Nazionale per le Infrastrutture di 

Ricerca (PNIR) come il quadro di riferimento esclusivo ai fini dell’attuazione, sia a livello centrale che a 
livello regionale, delle Azioni di sostegno al potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) nell’ambito 
della politica di coesione comunitaria.  

Il Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR) prevede che le risorse del Programma 

Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione 2014-2020” si focalizzino su interventi rivolti a sostenere sia 

l’internazionalizzazione di Infrastrutture di Ricerca già esistenti e che mostrino possibilità di successo nella 

valutazione del loro impatto pan‐europeo, in coerenza con la strategia e i criteri dell’European Strategy 

Forum on Research Infrastructures (ESFRI) e del potenziale contributo alla costituzione dell’European 

Research Infrastructures Consortium (ERIC), sia la nascita di nuove infrastrutture di ricerca specialmente 

nelle regioni meno sviluppate. Le risorse dei Programmi Operativi Regionali FESR invece saranno destinate 

alle infrastrutture di rilevanza regionale da selezionare sulla base di criteri orientati a cogliere il prevedibile 

impatto scientifico, tecnologico e socio‐economico sui territori, il collegamento con il sistema delle imprese 
locali e la capacità prospettica di auto sostenersi. 

L’Accordo di Partenariato, inoltre, auspica che nell’attuazione delle azioni vengano utilizzati meccanismi per 
il rafforzamento delle sinergie tra i Fondi Strutturali e le iniziative europee per la ricerca e l’innovazione (ad 
esempio Horizon 2020). 

Il Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca, oltre a recepire le indicazioni dell’Accordo di 
Partenariato, evidenzia altresì che le infrastrutture di ricerca devono avere un ruolo funzionale 

all’attuazione delle Strategie di Specializzazione Intelligente (S3) sia nazionale che regionali. 

 

5 Fonte: Accordo di Partenariato ITALIA 2014-2020. 



 

 

I criteri di selezione degli interventi destinati alle infrastrutture di ricerca regionali approvati per il PO FESR 

Basilicata 2014-2020 rispettano le indicazioni date dall’Accordo di Partenariato e sono coerenti con i criteri 
declinati dall’ESFRI e utilizzati nella definizione della roadmap delle infrastrutture di ricerca realizzata a 

livello nazionale, i cui risultati sono riportati nel PNIR, pur essendo stati opportunamente adattati al 

contesto regionale nel quale le infrastrutture operano e dal quale non si può prescindere. 

Tale coerenza nella definizione e nei requisiti adottati a livello regionale con le indicazioni nazionali ed 

europee è stata valutata opportuna al fine di consentire alle infrastrutture di ricerca regionali di inserirsi in 

network di ricerca e innovazione di livello nazionale ed internazionale e di poter attuare azioni congiunte 

con i programmi europei destinati alla promozione delle attività di ricerca e innovazione tra cui Horizon 

2020.  

La coerenza con la programmazione nazionale sarà inoltre rispettata anche in termini di demarcazione e 

priorità di investimento (vedi infra §7). 

In riferimento al POC Basilicata 2014-2020, la Infrastruttura di ricerca IRCCS - Centro Regionale Oncologico 
di Rionero in Vulture, inserita fra le infrastrutture di ricerca di rilevanza regionale, è coerente con ESFRI , 
con l’area 12- Salute  del PNIR e, pur non operando nelle  are di specializzazione  della Strategia regionale di 
specializzazione intelligente-S3 (Aerospazio, Automotive, Bioeconomia, Energia, Industria culturale e 
creativa), è comunque coerente con l’area trasversale ICT individuata quale  tecnologia trasversale e 
abilitante in grado di favorire l’interoperabilità dei sistemi di e-government e di attivare politiche settoriali 
nei principali comparti del sistema pubblico regionale, con particolare riferimento a Sanità e PA locale. 
 

4. La ricognizione delle Infrastrutture di Ricerca ed i relativi risultati In attuazione dell’Azione 1 la realtà 

delle infrastrutture di ricerca è stata analizzata dalla Regione Basilicata in due fasi: 

- una prima ricognizione effettuata nel corso del 2016 e che ha consentito di approvare il Piano 

triennale per le IR della Regione Basilicata con la DGR n. 1488 del 23/12/2016 . Tale documento 

riportava l’analisi della ricognizione avviata il 7 marzo 2016 e conclusasi il 15 aprile 2016, delle IR, 
laboratori e facilities esistenti a livello regionale; 

- una seconda ricognizione effettuata nel corso del 2018 grazie alla manifestazione di interesse 

finalizzata all’integrazione e adeguamento del succitato Piano Triennale delle Infrastrutture di 
Ricerca approvata con la DGR n. 1148 del 9 novembre 2018 (All. C) 

Ai fini delle rilevazioni, la definizione di Infrastruttura di Ricerca a cui si è fatto riferimento è quella indicata 

dal Regolamento (UE) n. 651/2014, articolo 2 punto 91: “gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati 

dalla comunità scientifica per compiere ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o i 

complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni 

scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell'informazione e della 

comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di 

comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la ricerca. Tali infrastrutture possono essere 

ubicate in un unico sito o «distribuite» (una rete organizzata di risorse) in conformità dell'articolo 2, lettera 

a), del Regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio, del 25 giugno 2009, relativo al quadro giuridico 

comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC).” 
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4.1 La prima ricognizione delle Infrastrutture di Ricerca ed i relativi risultati 

(Fase 1) 

 

Prima di analizzare i dati della prima ricognizione è importante rilevare che sul territorio regionale operano 

le seguenti Infrastrutture di Ricerca interesse nazionale:  

✓ Aerosol, Clouds, and Trace gases Research InfraStructure (ACTRIS-RI) gestita dal CNR-IMAA che 

opera nell’ambito della capacità osservativa ground-based per lo studio dell’atmosfera, 
osservazione della Terra, salvaguardia ambientale, previsione e valutazione di eventi estremi e 

politica energetica e inserita nella “European Strategy Forum on Research Infrastructures” (ESFRI); 

✓ Centro di Geodesia Spaziale “Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia Spaziale Italiana che 
rappresenta un centro operativo di livello internazionale e nodo di riferimento per la comunità 

nazionale per l’Osservazione della Terra nell’ambito del Global Geodetic Observing System 
(GGOS), svolge inoltre attività di acquisizione dati multitecnica di geodesia spaziale (SLR/LLR; VLBI; 

GNSS; gravimetria) e cura la relativa elaborazione ed archiviazione; 

✓ Piattaforma Integrata per la Bioenergia e Chimica Verde (PIBEC) gestita dall’ENEA che si occupa 
della messa a punto dei processi di conversione delle biomasse basati su tecnologie di seconda 

generazione, dei materiali lignocellulosici convertibili in biocarburanti, green chemicals, elettricità 

oltre che dei processi per la conversione dei polisaccaridi e dei polifenoli derivanti dall’idrolisi 
delle biomasse per la produzione di energia e biocarburanti di sintesi. 

La prima ricognizione, funzionale e propedeutica alla redazione del presente piano, ha riguardato anche i 

laboratori di ricerca attivi sul territorio regionale, poiché rappresentano un punto di partenza importante su 

cui sviluppare il potenziale regionale di R&S, ed è stata condotta mediante la somministrazione di un 

questionario inviato, a mezzo mail, a tutti gli enti di ricerca della Regione e a tutti i componenti del 

Partenariato Istituzionale, Partenariato Economico e Sociale e Partenariato degli Organismi Società Civile 

del PO FESR Basilicata 2014-2020, così come individuati nella Deliberazione di Giunta regionale n. 1411 del 

3 novembre 2015. 

Il questionario è stato strutturato non solo al fine di ottenere una situazione aggiornata circa la presenza sul 

territorio regionale delle infrastrutture di ricerca ma anche al fine di rilevare le potenzialità/criticità delle 

stesse e quindi del sistema della ricerca regionale. La struttura del questionario è stata articolata nelle 

seguenti sezioni: 

✓ informazioni di carattere generale relative a denominazione, enti gestori, descrizione e stato di 

operatività (in fase di progettazione, in costruzione, operativa); 

✓ settore di attività con riferimento esclusivo alle 5 aree di specializzazione individuate nella Strategia 

regionale di Specializzazione Intelligente (S3) e alle 2 aree trasversali; 



 

 

✓ dati quantitativi relativi ai costi di realizzazione, gestione e al valore della dotazione strumentale, 

alla dimensione degli investimenti finanziari previsti, al numero di ricercatori coinvolti e 

all’attrattività di ricercatori provenienti da altre regioni/nazioni, alla produzione di risultati 
tecnologici in termini di brevetti e spin off; 

✓ dati qualitativi relativi al collegamento con le imprese, ai progetti realizzati a seguito di 

partecipazione a bandi europei/nazionali e alle pubblicazioni prodotte. 

Il format del questionario utilizzato ai fini della rilevazione è riportato nell’Allegato A del presente piano, la 

ricognizione è partita il 7 marzo ed è terminata il 15 aprile 2016. 

Nel mese di luglio 2016, l’ufficio dell’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2014-2020 e la Direzione 

Generale del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca hanno proceduto ad 

esaminare le informazioni riportate nei questionari pervenuti. Gli stessi sono stati suddivisi in base alle tre 

tipologie di strutture censite: infrastrutture di ricerca, laboratori e facilities, complessivamente ne sono 

pervenuti n. 53 descrittivi di altrettante strutture, di cui n. 17 relativi a infrastrutture di ricerca, n. 28 relativi 

a laboratori e n. 5 relativi a facilities, mentre n. 3 questionari non sono stati elaborati ai fini della 

ricognizione in quanto non completamente compilati.  

Il primo dato emerso dal censimento è la prevalenza sul territorio regionale di piccoli laboratori di ricerca 

rispetto a infrastrutture di ricerca di più rilevanti dimensioni: dei quali, su 28 totali, ben 24 gestiti 

dall’Università degli Studi della Basilicata, in modo particolare dalla Scuola di Ingegneria, che ne gestisce 14. 

Nella tabella che segue viene riportato il numero di infrastrutture di ricerca/laboratori/facilities ripartito in 

base all’area di specializzazione S3.  

 

Aree di 
Specializzazione S3 

Infrastrutture di 
Ricerca 

Laboratori Facilities Totale  

n. 
di cui 

operative 
n. 

di cui 

operativi 
n. 

di cui 

operative 
n. 

di cui 

operative 

Aerospazio 8 6 14 13 2 2 24 21 

Automotive 0 0 11 10 3 3 14 13 

Bioeconomia 13 11 8 8 3 3 24 22 

Energia 10 8 15 14 5 5 30 27 

Industria Culturale e 
Creativa 

3 2 7 7 2 2 12 11 

TOTALE 34 27 55 52 15 15 104 94 

Aree trasversali 

ICT 6 5 3 3 2 2 11 10 

Metrologia 1 0 1 1 2 2 4 3 

TOTALE 41 32 59 56 19 19 119 107 
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E’ opportuno precisare che, nella maggior parte dei casi, nei questionati di rilevazione era stata indicata più 

di un’area quale settore di attività e che, pertanto, una stessa struttura6 è stata riportata più volte. 

Tutte le aree di specializzazione intelligente individuate dalla S3 regionale, incluse quelle trasversali, sono 

coperte con una predominanza dell’energia, della bioeconomia e dell’aerospazio, mentre l’area della 
metrologia è quella meno rappresentata. Non molto marcata è la differenza tra il numero di infrastrutture 

di ricerca già operative e quelle in fase di costruzione e/o in fase di progettazione. 

Nella tabella che segue sono stati riepilogati i principali dati quantitativi emersi dall’analisi dei questionari: 

 

Dati quantitativi cumulati * 
Unità di 
miusra 

Infrastrutture di 
Ricerca 

Laboratori Facilities Totale 

Costo di realizzazione 
Milioni di euro 

 73,42  19,14 7,59 100,15 

Costo di gestione annuo 
Milioni di euro 

7,76 2,34 1,36 11,45 

Valore della dotazione 
strumentale 

Milioni di euro 
45,92 25,82 2,68 74,43 

Gruppi di ricerca  Numero 319 258 125 702 

Ricercatori ospitati su base 
annua 

Numero 
169 24 12 205 

Brevetti Numero 7 7 4 18 

Spin-off Numero 7 9 0 16 

Investimenti finanziari 
previsti (2016-2020) 

Milioni di euro 
74,20 17,90 9,22 101,3 

* I dati riportati in tabella non includono quelli della IR di rilevanza nazionale Centro di Geodesia Spaziale “Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia 

Spaziale Italiana 

 

Sia i dati relativi ai costi di realizzazione che quelli del valore della dotazione strumentale, per quanto siano 

molto elevati, sono per la maggior parte imputabili ad un numero limitatissimo di infrastrutture. A titolo di 

esempio, dei 73,4 Meuro relativi al costo di realizzazione complessivo di tutte le Infrastrutture di Ricerca 

che operano sul territorio regionale, circa 50 Meuro sono imputabili alle 2 succitate infrastrutture di ricerca 

di rilevanza nazionale ACTRIS-IR e PIBEC, di cui si dirà più avanti; così come dei 25,8 Meuro relativi al valore 

della dotazione strumentale di tutti i laboratori di ricerca regionali, circa 19 Meuro sono imputabili a 4 

laboratori sui 28 censiti.  

 

6 Per brevità, nel presente documento, il termine “struttura” indica nel complesso le Infrastrutture di Ricerca, i laboratori e le 

facilities. 



 

 

I dati espressi sono indice della presenza di una miriade di strutture di piccola dimensione e, quindi, della 

eccessiva frammentazione del sistema della ricerca regionale: criticità che rende necessario intervenire in 

modo opportuno al fine di coordinare le diverse strutture e così da consentirgli di diventare più attrattive.  

Dal punto di vista organizzativo, le infrastrutture di ricerca regionali non dispongono di gruppi di ricerca che 

operano in via esclusiva in quanto lo stesso gruppo di lavoro è stato indicato per più di una struttura, dato 

che rimanda alla dimensione quantitativa delle attività di ricerca condotte da ciascuna tali da non 

consentire l’impiego di ricercatori a tempo pieno. 

In base ai dati del 2016 rileva anche il basso numero dei ricercatori ospitati su base annua: il dato 

complessivo riportato nella tabella si riferisce a n. 17 strutture su 50 censite; per tutte le altre questo valore 

è pari a zero oppure non è stato indicato. Molto bassi inoltre sono anche i valori relativi ai risultati 

dell’attività di ricerca e alla capacità di creare impresa: il numero di brevetti (18) e di spin off (16) indicati 
sono imputabili rispettivamente a n. 9 e n. 13 strutture delle 50 censite, per tutte le altre il valore è zero. 

È importante evidenziare anche in questi casi il peso, sui risultati complessivi, rivestito dalle già citate 

infrastrutture di ricerca di rilevanza nazionale: dei 205 ricercatori ospitati su base annua, 70 sono imputabili 

a PIBEC (Enea) e ACTRIS-IR (CNR), così come dei 18 brevetti complessivi 5 sono i risultati dell’attività di 
ricerca condotta da PIBEC. 

Per quanto riguarda l’ammontare degli investimenti finanziari previsti per il periodo 2016-2020, in molti 

casi è stato indicato un valore pari a zero per il quinquennio considerato. Più in generale gli importi riportati 

sono molto bassi denotando pertanto una scarsa capacità di autosostenersi. Il dato significativo che emerge 

è sicuramente una forte dipendenza dai finanziamenti pubblici, in primis regionali, piuttosto che da 

finanziamenti privati in termini di commesse da parte delle imprese. 

Dall’analisi dei dati qualitativi, la ricognizione evidenzia che quasi la metà delle strutture non ha nessun 
collegamento con le imprese, sia in termini di attività di ricerca collaborative che in termini di attività di 

ricerca in conto terzi; buona risulta invece la capacità di partecipare e realizzare progetti nell’ambito di 
bandi a gestione diretta UE o altri bandi nazionali/internazionali. 

Un dato positivo è rappresentato dalla presenza, per la gestione dell’infrastruttura di ricerca, di forme di 
collaborazione con altri enti di ricerca extra regionali e con partenariati pubblico-privati (cluster lucano 

dell’aerospazio, cluster nazionale “Fabbrica intelligente”, consorzio TERN), sebbene queste forme di 

collaborazione sono circoscritte ad un numero di casi molto limitato. 

L’Allegato B del presente piano riporta l’elenco dei questionari pervenuti con l’indicazione del nome della 

struttura e di una breve descrizione degli enti coinvolti nella gestione, dello stato e del settore di 

operatività tra le aree di specializzazione intelligente indicate nella “Strategia regionale per l’innovazione e 
la specializzazione intelligente 2014-2020 – S3”.  

 

4.2 La seconda ricognizione delle Infrastrutture di Ricerca ed i relativi risultati 

(Fase 2) 



Piano per le Infrastrutture di Ricerca della Regione Basilicata 

web: www.europa.basilicata.it | twitter: @BasilicataEU 

14 

 

 Premesso che come previsto dalla condizionalità ex-ante 1.2 dell’Accordo di Partenariato, la 

cornice di riferimento per il finanziamento delle Infrastrutture di Ricerca è costituita dal PNIR, che 

individua 56 IR prioritarie su cui focalizzare le risorse dei Programmi FESR, di cui 18 finanziabili dal 

PON e 38 finanziabili dal POR. 

A queste si aggiungono ulteriori 38 IR, sempre segnalate dalle Regioni ma non rientrate 

nell’elenco delle 56 prioritarie. (...)  

Per le Regioni che hanno concordato di soddisfare la condizionalità 1.2 a livello nazionale con 

l’adozione del PNIR, ai fini del finanziamento delle Infrastrutture di Ricerca localizzate sul proprio 

territorio, tenuto conto della capienza finanziaria dell’Azione 1.5.1, occorre seguire il seguente 
ordine di priorità: 

A. le 38 IR individuate come prioritarie dal PNIR e non finanziate dal PON; 

B. le 38 IR segnalate nell’ambito della ricognizione promossa dal MIUR e non rientrate 

nell’elenco delle 56 prioritarie. 

Nell’ambito dell’Azione 1.5.1 del POR le Regioni possono finanziare ulteriori IR solo qualora le 
risorse in dotazione al PO lo consentano, a valle del finanziamento delle IR di cui sopra7.  

 Ai fini della definizione del PNIR, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha invitato le 
Regioni a segnalare le Infrastrutture di Ricerca considerate dalle stesse prioritarie, in coerenza con le 

proprie Strategie Regionali di Specializzazione Intelligente, e a fornire un’indicazione del livello atteso 

d’investimento. Sulla scorta delle informazioni contenute nelle manifestazioni d’interesse pervenute, il 
Ministero ha selezionato le n. 56 Infrastrutture di Ricerca definite come “prioritarie”. 

Nell’ambito di tale processo, la Regione Basilicata – Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione 

e Ricerca ha candidato le seguenti Infrastrutture di Ricerca di rilevanza nazionale, già descritte nel 

precedente paragrafo 4.1:  

✓ Aerosols Clouds and Traces gases Research Infrastructure Network (ACTRIS-RI) gestita dal CNR IMAA 

e rientrata tra le 18 finanziabili dal PON “Ricerca e Innovazione 2014-2020” nell’ambito dell’Avviso 
approvato con Decreto Direttoriale n. 424 del 28 febbraio 2018;  

e 

✓ Centro di Geodesia Spaziale “Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia Spaziale Italiana; 

✓  Piattaforma Integrata per la Bioenergia e la Chimica Verde (PIBEC) gestita dall’ENEA; 

 

7 Estratto da “Nota di chiarimento per le Regioni sulla configurazione del sostegno dei POR al rafforzamento delle Infrastrutture di 

Ricerca” presentata durante la riunione del 15 maggio 2017. 

 



 

 

   entrambe rientrate tra quelle finanziabili, in via prioritaria, dal Programma Operativo Regionale nell’ambito 
dell’avviso approvato con DGR . 926 del 14/09/2018 “Avviso per il sostegno a progetti per il rafforzamento 
e ampliamento delle Infrastrutture di Ricerca regionali riconosciute come prioritarie nel programma 

nazionale delle infrastrutture di ricerca (PNIR)”. 

A seguito degli incontri tenutisi con l’Agenzia per la Coesione Territoriale e i Servizi della Commissione nel 
corso del 2018 è stata meglio definita la demarcazione tra il PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 e il 

POR Basilicata 2014/2020 in materia di infrastrutture di ricerca, alla luce del PNIR, stabilendo che  Il PO 

FESR interverrà prioritariamente sulle infrastrutture di ricerca regionali di rilevanza nazionale inserite nel 

PNIR e non finanziate dal PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 e, in via subordinata, potrà concorrere al 

finanziamento di quelle regionali non inserite nel PNIR”; 

Come chiarito dalla Commissione europea con nota Ref. Ares (2018)5815684 del 14/11/2018, per il 

finanziamento di ulteriori infrastrutture è necessario definire le priorità di investimento in rapporto alle 

priorità dell'Unione e, se del caso, al Forum strategico europeo sulle infrastrutture di ricerca (ESFRI), con  

un piano indicativo pluriennale Regionale; 

Al fine di poter definire la prioritarizzazione degli investimenti a sostegno delle infrastrutture di ricerca 

ulteriormente finanziabili con le risorse dell’azione 1A.1.5.1 del PO FESR Basilicata 2014-2020, 

l’amministrazione regionale ha  proseguito il percorso di concertazione con i componenti del già citato 

tavolo della ricerca e, nel mese di Novembre 2018,  è stata approvata con  la DGR 1148 del 09/11/2018 (All. 

C) una manifestazione di interesse finalizzata all’adeguamento del presente piano triennale delle IR 

regionali, rivolta agli Enti gestori di infrastrutture di ricerca. Con tale manifestazione di interesse, mediante 

la compilazione della scheda di partecipazione è stato possibile acquisire ulteriori informazioni relative alle 

infrastrutture censite nella prima ricognizione e recepire la candidatura di nuove infrastrutture.  

Alla manifestazione di interesse hanno partecipato 16 infrastrutture di cui: 

- N. 5 censite nella prima ricognizione, che hanno fornito le informazioni integrative previste dalla 
manifestazione; 

- n. 11 di nuova candidatura. 
Le n. 16 proposte presentate dagli Enti gestori delle IR, in forma singola o in partnership, sono state 

valutate da un gruppo di valutazione istituito presso il Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, 

Formazione e Ricerca. 

Tali infrastrutture di ricerca sono state analizzate sulla base dei criteri di selezione, di seguito elencati:   

1. Qualità manageriale  in base alla quale sono state valutate come prioritarie le infrastrutture di ricerca 

che si dotano di un modello organizzativo, gestionale, amministrativo autonomo e ben delineato. In 

altre parole l’organismo (pubblico o privato) che gestisce l’IR dovrà garantire personale dedicato 
(tecnico ed amministrativo), regole di accesso e modello di governance definito e, soprattutto, un piano 

di sostenibilità sul medio/lungo periodo 

 

2. Dimensione e qualità scientifica e tecnologica. Sono state considerate come prioritarie quelle 

infrastrutture che raggiungano un’adeguata massa critica in termini strumentali, garantendo così 
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un’ampia offerta agli utenti. Oltre al livello dimensionale vengono considerate come prioritarie quelle IR 

che sostengano ricerche di frontiera nell’ambito di progetti di rilevanza nazionale e internazionale e che 
possano rappresentare uno stimolo all’innovazione delle imprese, all’introduzione di nuovi processi, 

metodi, conoscenze.  

 

3. Valore aggiunto a livello nazionale ed europeo. Questo criterio di priorità si sostanzia nella capacità 

dell’IR di essere determinante come piattaforma di collaborazione tra organismi di ricerca di livello non 
solo territoriale. Tale aspetto si misura attraverso l’analisi degli utenti dell’infrastruttura (ad esempio % 
di accessi da parte di ricercatori stranieri) e delle attività di cooperazione scientifica nazionali e 

internazionali basati sull’utilizzo dell’IR.  

 

4. Valore aggiunto in termini di innovazione e trasferimento tecnologico. Questo criterio di priorità intende 

individuare quelle infrastrutture che sono in grado di offrire servizi all’utenza industriale o comunque di 
tipo tecnologico ed applicativo. In altri termini, l’IR che soddisfa questo criterio di priorità deve 
rappresentare un riferimento per specifiche filiere industriali o su determinate linee di sviluppo 

tecnologico non solo a livello territoriale.  

 

5. Capacità di autosostenersi nel breve-medio periodo. Questo criterio di priorità è finalizzato a valutare 

quelle infrastrutture che presentano una prospettiva di auto sostenersi tramite i ritorni finanziari 

derivanti dallo sfruttamento commerciale dell’infrastruttura, alla cessione di prodotti/servizi etc.  

 

Al termine della procedura di valutazione, delle 16 proposte presentate, tutte sono state valutate coerenti 

con la strategia ed i criteri dell’European Strategy Forum on Research Infrastructures (ESFRI)  e ritenute di 

maggior interesse strategico per il territorio, sulla base dell’attribuzione di un punteggio la cui ripartizione è 
intesa a  privilegiare quelle infrastrutture ritenute fortemente  coerenti con i settori della  S3 regionale, 

caratterizzate da una notevole capacità di partecipare a progetti internazionali, da una forte  presenza di 

ricercatori stranieri, dalla capacità di instaurare collaborazioni in partenariati stabili con soggetti esterni, 

italiani ed esteri,  in particolare con imprese, network e  consorzi, e dalla  capacità  di autosostenersi 

attraverso entrate derivanti da commesse commerciali e prestazioni di servizi8. 

Le suddette infrastrutture di ricerca, descritte nella tabella che segue, sono state classificate per aree di 

appartenenza alla S3 regionale, risultando così distribuite: n. 4 appartenenti all’area di specializzazione 
dell’Aerospazio, n. 2 appartenenti all’area di specializzazione dell’Automotive, n. 6 appartenenti all’area di 
specializzazione della Bioeconomia, n. 2 appartenenti all’area di specializzazione dell’Energia, n. 1 

appartenente all’area di specializzazione dell’Industria Culturale e Creativa e n. 1 appartenente a più aree di  

specializzazione ( Aerospazio- Bioeconomia- Industria Culturale e Creativa). 

A tali Infrastrutture di ricerca è stato rivolto l’ “Avviso per il sostegno a progetti di rafforzamento e 

ampliamento delle infrastrutture di ricerca inserite nel piano triennale delle infrastrutture di ricerca della 

 

8 La valutazione è stata effettuata secondo i criteri e la griglia di valutazione di cui all’articolo 4 della citata 
Manifestazione di interesse approvata con deliberazione della Giunta regionale  n. 1148 del 9/11/2018. 



 

 

regione Basilicata” approvato con D.G.R. n. 402 del 28 giugno 2019 e finanziato a valere sull’azione 

1A.1.5.1. dell’Asse 1 “Ricerca e Innovazione” del POR FESR 2014/2020. 

 

4.3 Integrazione al POC Basilicata 2014-2020 (Fase 3) 

La Regione Basilicata ha aderito al POC ad ottobre 2018 a seguito della modifica del POR FESR Basilicata 

2014/2020 approvato con la Decisione della Commissione C(2018)9114 final del 19 dicembre 2018 

(Versione 4.3). Contestualmente alla riprogrammazione del POR FESR si è proceduto,con D.G.R. n. 

665/2020, alla modifica del POC Basilicata (Versione 3.0), inerente una rimodulazione finanziaria interna 

agli Assi senza modifica della dotazione finanziaria complessiva del Programma.  

Il Programma Operativo Complementare  (POC) della Regione Versione 3.0 prevede una 

modifica/integrazione alla descrizione dell’Azione 1 - “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate 

critiche/cruciali per i sistemi regionali” - Asse 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione del POC, 

mediante l’inserimento di un preciso riferimento al potenziamento dell’infrastruttura di Ricerca di rilevanza 
regionale IRCCS - Centro Regionale Oncologico di Rionero in Vulture: struttura pubblica di eccellenza della 

Regione Basilicata a carattere oncologico  

Il Centro di Riferimento Oncologico della Basilicata (CROB) di Rionero in Vulture rappresenta l’unico Istituto 

di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) della regione Basilicata. L’attività clinica dell'Istituto è 
affiancata e integrata da un altrettanto importante impegno nell’ambito della ricerca clinica che è 
fondamentale non solo per l’acquisizione di nuove conoscenze che favoriscano il progresso della medicina 

ma, soprattutto, per offrire la possibilità ai pazienti di avvalersi di terapie sperimentali innovative. La ricerca 

svolge, quindi, un ruolo particolarmente importante e trainante nella lotta contro le patologie oncologiche 

coinvolgendo un cospicuo numero di ricercatori (55 nel 2019), nonchè  numerosi altri enti di ricerca sia 

nazionali che esteri. Le attività di ricerca sono programmate coerentemente con il programma di ricerca 

sanitaria di cui all'art. 12-bis del D.Lgs. 30/12/1992 n.502 e successive modificazioni,. 

Il centro attualmente ha in essere investimenti in tecnologie per 844.000,00 euro. Nell’istituto lavorano 422 
unità di cui 95 dirigenti medici, biologi, farmacisti e amministrativi e 325 infermieri, tecnici ed altro. Nella 

Direzione Scientifica sono presenti attualmente 34 ricercatori. 

Tale Infrastruttura di ricerca è anch’essa inserita nella tabella che segue 
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I risultati delle ricognizioni sulle infrastrutture di ricerca forniscono delle informazioni importanti sul 

sistema della ricerca regionale consentendo di mettere in luce sicuramente tutti i limiti che lo stesso 

presenta ma anche le potenzialità presenti e che non sembrano pienamente sviluppate ma su cui poter 

impostare le scelte regionali.  

Dal raffronto delle due ricognizioni emerge che nella prima ricognizione è stata evidenziata una eccessiva 

frammentazione delle Infrastrutture di Ricerca e la sottocapitalizzazione in termini di risorse materiali e 

umane. Con la seconda ricognizione, grazie anche alle indicazioni emerse al Tavolo della ricerca del 

03/10/2018, gli Enti che hanno partecipato alla Manifestazione di Interesse, hanno fatto sinergia, 

candidando delle IR che sono la sintesi di strutture che nel precedente censimento erano separate, 

ovviando così alla loro eccessiva frammentazione ed eterogeneità. 

Risulta inoltre migliorata la presenza di ricercatori stranieri. 

Dall’analisi dei dati raccolti possiamo sintetizzare i principali punti di forza e di debolezza delle due 

ricognizioni:  

Prima Ricognizione  

ELEMENTI DI FORZA ELEMENTI DI DEBOLEZZA  

La presenza di numerose infrastrutture attive su 

temi della S3 

Buona la capacità di partecipare e realizzare 

progetti nell’ambito di bandi a gestione diretta UE 
o altri bandi nazionali/internazionali 

Presenza, per la gestione delle infrastrutture di 

ricerca, di forme di collaborazione con altri enti di 

ricerca extra-regionali e con parternariati pubblico-

privati 

Forte frammentazione ed eterogeneità delle IR  
Assenza di razionalizzazione delle infrastrutture 

esistenti 

 Scarsa la capacità di autosostenersi nel tempo 

 Eccessiva dipendenza dai finanziamenti pubblici 

Scarso il collegamento con il tessuto 

imprenditoriale 

Bassa la presenza di studenti stranieri 

Scarsa la presenza di ricercatori che operano in via 

esclusiva 

Scarso il collegamento con le imprese 

 

 

Seconda ricognizione 

ELEMENTI DI FORZA ELEMENTI DI DEBOLEZZA  

Tutte le IR sono attive su temi della S3 Bassa la propensione alla creazione di spin off   



 

 

Aggregazione di IR che operano negli stessi ambiti 

Buona qualità manageriale desunta dalla presenza 

di regalameti di accesso alle Infrastrutture e dalla 

presenza di personale tecnico dedicato  

Presenza, per la gestione delle infrastrutture di 

ricerca, di forme di collaborazione con altri enti di 

ricerca extra-regionali e con parternariati stabili e 

convenzioni 

Significativo valore economico delle attrezzature 

Buona la capacità di partecipare a bandi 

nazionali/internazionali 

Discreta presenza di ricercatori stranieri 

Forte la propensione alla creazione di convenzioni 

periodiche con soggetti esterni 

 

Bassa la quota di utenze collegate ad imprese e di 

utenze straniere rispetto a quelle nazionali 

Basso il numero di IR che registrano brevetti 

Limitato apporto alle entrate generato da attività 

commerciali. 

 

L’analisi dei risultati delle due attività sopra indicate è stata funzionale, dunque, all’identificazione dei 
principali impatti attesi dal processo di aggregazione. Da tale analisi emerge, quindi, che è da migliorare 

l’offerta di ricerca e che è necessario contribuire a far fronte ad alcuni evidenti punti di debolezza del 
sistema regionale della ricerca fra cui: 

 

✓ medio il numero di utenti esterni delle infrastrutture; 

✓ bassa presenza di utenze collegate alle imprese e alle utenze straniere; 

✓ basso numero di IR che registrano brevetti; 

✓ bassa propensione alla creazione di spin-off; 

✓ Limitato apporto delle entrate generato da attività commerciali. 
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5. Obiettivi della politica regionale e priorità di investimento per lo sviluppo 

delle Infrastrutture di Ricerca di rilevanza regionale 
 

La sintesi dei risultati delle prime  due attività sopra indicate è stata funzionale all’identificazione delle 
caratteristiche delle infrastrutture di ricerca presenti sul territorio regionale e ad orientare di conseguenza 

le azioni del presente Piano regionale. 

In generale il quadro delineato non contraddice quanto già riportato nel “Quadro generale dei fabbisogni 

regionali rilevanti” della Strategia del Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020 ma soprattutto la 

situazione che emerge a livello regionale risulta essere abbastanza allineata a ciò che si registra a livello 

nazionale come si può dedurre dai pertinenti documenti di programmazione redatti a livello centrale, a cui 

si è fatto cenno anche nel precedente paragrafo 2.  

È altresì necessario che le strutture da finanziare siano in grado di dimostrare di avere la capacità di 

autosostenersi nel tempo e di poter ridurre la loro dipendenza dagli introiti derivanti dal finanziamento di 

progetti, siano essi regionali, nazionali o internazionali, mediante una gestione più efficiente delle risorse e 

migliorando il collegamento con il tessuto imprenditoriale conoscendone la domanda di ricerca e 

innovazione ed indirizzando la propria attività verso il soddisfacimento di tali esigenze.  

La presenza di infrastrutture di ricerca tecnologicamente avanzate e dotate di una gestione efficiente può 

portare numerosi vantaggi al territorio regionale in quanto consentono ai gruppi di ricerca locali di avere a 

disposizone delle valide strutture in cui usufruire dei finanziamenti ottenuti per attività di ricerca così come 

di attrarre ricercatori provenienti non solo da altre regioni italiane ma anche dall’estero, elevando la qualità 

e la produttività del sistema della ricerca regionale. 

Lo sviluppo delle infastrutture di ricerca ha inoltre ripercussioni positive anche sul sistema imprenditoriale 

in quanto le stesse rappresentano un canale di trasferimento di conoscenze e innovazione verso le attività 

industriali e rendono disponibili servizi altamente qualificati. 

È importante avere la consapevolezza che molti dei limiti evidenziati sono di natura strutturale e non 

potranno essere superati solo con una programmazione regionale degli interventi ma occorre che le risorse, 

comunitarie come quelle aggiuntive nazionali e regionali, e le azioni che ne conseguono ai vari livelli di 

governo siano coordinate e convergano versi obiettivi condivisi.  

Il superamento di azioni di dimensione regionale e la realizzazione di sinergie con il livello nazionale, per 

quanto auspicabile in tutti i settori di intervento delle politiche pubbliche, è particolarmente necessario in 

quello della ricerca, sviluppo e innovazione che più degli altri si ritrova a confrontarsi e competere con 

realtà internazionali. 

 

 

 



 

 

 Pertanto, al fine di dare attuazione agli obiettivi prioritari riportati nel Programma Nazionale per le 

Infrastrutture di Ricerca, nelle riunioni del Tavolo della Ricerca svolte presso il Dipartimento Politiche di 

Sviluppo della Regione Basilicata nel secondo semestre del 2018 si è condiviso di procedere con due Avvisi: 

- il primo “Avviso per il sostegno a progetti per il rafforzamento e ampliamento delle Infrastrutture di 

Ricerca regionali riconosciute come prioritarie nel programma nazionale delle infrastrutture di ricerca 

(PNIR)”. (Centro di Geodesia Spaziale “Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia Spaziale Italiana e 
Piattaforma Integrata per la Bioenergia e la Chimica Verde (PIBEC) gestita dall’ENEA) approvato con DGR n. 

926 del 14/09/2018;   

- il secondo “Avviso per il sostegno a progetti di rafforzamento e ampliamento delle infrastrutture di 

ricerca inserite nel piano triennale delle infrastrutture di ricerca della regione Basilicata” approvato con 
D.G.R. n. 402 del 28/06/2019 a seguito dell’adeguamento del Piano triennale regionale per le Infrastrutture 
di Ricerca approvato con DGR n. 1488 del 23/12/2016, che ha razionalizzato il numero di infrastutture di 
ricerca regionali. L’Avviso  è stato  rivolto alle 16 infrastrutture del piano, di cui al precedente paragrafo 4.2, 
al fine di finanziarie almeno una infrastruttura per area di specializzazione. 
Il processo valutativo dell’Avviso  approvato con DGR n. 926 del 14/09/2018” Avviso per il sostegno a 

progetti per il rafforzamento e ampliamento delle Infrastrutture di Ricerca regionali riconosciute come 

prioritarie nel programma nazionale delle infrastrutture di ricerca (PNIR)”. (Centro di Geodesia Spaziale 

“Giuseppe Colombo” gestita dall’Agenzia Spaziale Italiana e Piattaforma Integrata per la Bioenergia e la 

Chimica Verde (PIBEC) gestita dall’ENEA è avvenuto sulla base di  criteri quali: 

✓ Capacità di rispondere alla domanda di ricerca delle imprese regionali 

✓ Capacità di partecipare a reti di ricerca di interesse nazionale e/o internazionale 

✓ capacità di autosostenersi finanziariamente; 

✓ grado di apertura al sistema delle imprese 

 
Le finalità perseguite con il secondo Avviso è di  sostenere e promuovere un gruppo selezionato di IR sulle 

quali puntare per contribuire, in modo più efficace, alla produzione di conoscenza scientifica e stimolare i 

territori a divenire più attrattivi e competitivi a livello internazionale.  Il processo valutativo tiene conto 

principalmente della seguenti specifiche:  

 

✓ Qualità manageriale; 

✓ Dimensione e qualità scientifica e tecnologica;  

✓ Valore aggiunto a livello nazionale ed europeo; 

✓ Valore aggiunto in termini di innovazione e trasferimento tecnologico.; 

✓ Capacità di autosostenersi nel breve-medio periodo 

Tali caratteristiche saranno ritenute funzionali per l’accesso al finanziamento regionale in quanto sono in 
grado di garantire la presenza di potenzialità scientifiche, tecnologiche e organizzative adatte a sviluppare 

strutture di ricerca che possano rappresentare un motore di sviluppo in grado di stimolare l’introduzione di 
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nuove tecnologie, di favorire la nascita di spin off ed il trasferimento di nuove soluzioni tecnologiche alle 

PMI. 

Con l’apporvazione del POC di cui alla D.G.R. 665 del 29/09/2020 sono stati riservati € 10.000.000,00, a 

valere sull’Asse 1 Azione 1 Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i 
sistemi regionali , al potenziamento dell’Infrastruttura di Ricerca di rilevanza regionale IRCCS -Centro 

Regionale Oncologico di Rionero in Vulture., con l’approvazione di un   terzo avviso riservato di prossima 

approvazione. 

6. Attuazione e risorse finanziarie 
 

Le risorse finanziarie destinate all’attuazione del presente piano sono quelle dell’Azione 1A.1.5.1 “Sostegno 

alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali” del PO FESR Basilicata 
2014-2020 che ha una dotazione complessiva di 24,20 Muro, di cui 10,00 Meuro sono stati destinati al 

finanziamento delle 2 Infrastrutture segnalate sul PNIR (vedi §5) e 14,20 Meuro destinati al finanziamento 

di cinque Infrastrutture di Ricerca (IR) di rilevanza regionale attraverso un  secondo Avviso   e quelle 

dell’Asse 1- Azione 1 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi 

regionali” del POC Basilicata 2014-2020 che ha una dotazione  di 10,00 Meuro destinata al finanziamento di 

un t4erzo Avviso per il potenziamento dell’Infrastruttura di Ricerca di rilevanza regionale IRCCS -Centro 

Regionale Oncologico di Rionero in Vulture 

 

Ai fini della determinazione delle spese ammissibili e dell’intensità dell’aiuto concesso si fa riferimento alle 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 651/2014, del D.P.R. n. 22/2018 e della Comunicazione della 

Commissione 2014/C 198/01 già citati nei riferimenti normativi e programmatici. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 26 del citato Regolamento (UE) n. 651/2014, l’intensità di aiuto non 

potrà superare il 50% del costo totale ammissibile per la realizzazione dei progetti di investimento e 

saranno ammissibili i costi per gli investimenti materiali e immateriali: 

a) costi di macchinari, strumenti, attrezzature e degli impianti di nuova acquisizione; 

b) costi dei fabbricati destinati ad ospitare le infrastrutture di ricerca, comprese le spese di recupero, 

ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento degli immobili, nel limite complessivo massimo 

del 10% del costo totale del progetto di investimento ammesso; 

c) attivi immateriali quali diritti di brevetto, licenze, know how o altre forme di proprietà intellettuale 

direttamente connessi a macchinari, strumenti e attrezzature; 

d) spese per attività di implementazione relative alla definizione delle specifiche, alla progettazione, 

alla messa a punto e all’avvio dell’infrastruttura, strettamente connesse agli investimenti 

materiali, anche se svolte dal personale interno del beneficiario fino ad un limite massimo del 30% 

del costo complessivo dell’investimento ammesso. 



 

 

Ai sensi dell’articolo 69 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 saranno ritenuti ammissibili i seguenti 

contributi in natura: 

✓ immobili/fabbricati solo se destinati ad ospitare l’infrastruttura di ricerca oggetto del progetto di 
investimento, entro il limite del 10% della spesa totale ammissibile e purché il loro valore sia 

oggetto di valutazione indipendente asseverata da un professionista abilitato e a condizione che 

l’immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico 
nazionale o europeo; 

✓ costi di ammortamento degli attivi materiali (impianti, attrezzature e macchinari) e immateriali 

(brevetti, licenze, know-how o altri diritti di proprietà intellettuale) solo relativamente al periodo 

di utilizzo nell’ambito del progetto di investimento ammesso a finanziamento, a condizione che 
all’acquisto dei beni ammortizzati non abbiano contribuito sovvenzioni pubbliche. 

Ai sensi dell’articolo 68, comma 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1303/2013 saranno altresì 
ammissibili i costi indiretti calcolati sulla base di un tasso forfettario pari al 15% dei costi diretti ammissibili 

del personale. 

7. Responsabilità del Piano per le Infrastrutture di Ricerca 
 

Il responsabile del Piano per le Infrastrutture di Ricerca è il Dirigente pro-tempore dell’Ufficio 
“Internazionalizzazione, Ricerca Scientifica ed Innovazione Tecnologica” della Regione Basilicata che avrà il 
compito di garantire che tutti gli interventi finanziati nell’ambito del presente piano siano coerenti con gli 
obiettivi e le priorità di investimento individuati e le modalità di attuative stabilite. 

Il responsabile dovrà coordinarsi con la cabina di regia individuata nell’ambito della governance della 
Strategia regionale per l’Innovazione e la Specializzazione Intelligente 2014-2020. 

 

 

 


